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Il governo Meloni, come ha 
recente affermato l’amico 
Giorgio Merlo nel corso del-
la presentazione a Torino del 
suo libro I Popolari presso 
l’associazione Il Laboratorio, 
ha fallito sui tre grandi prov-
vedimenti che dovevano ca-
ratterizzarlo e dare un respiro 
storico al ritorno della destra 
al potere solitario dopo un se-
colo: il premierato, la giusti-
zia, l’autonomia differenziata. 
Che era poi il mix delle istan-
ze profonde dei tre partiti di 
governo: il comando ad un 
uomo forte, la giustizia iper-
garantista, il regionalismo a 
trazione settentrionale. 
Non ce l’hanno fatta. 
Ed ora si andrà presto alle 
elezioni.
Si sarà in campagna eletto-
rale al ritorno dalle vacan-
ze (fatte fuori porta a causa 
dell’aumento dell’inflazione).
Niente di nuovo. In questa 
politica non si sente una Cal-
las fare acuti.

 Giorg   falliscono per lo 0,1%Mancano
gli acuti

Uscire dalIa procedura di 
infrazione era importante.
Non esserci riusciti vuol 
dire pagare più interessi 
e levare soldi agli investi-
menti pubblici (dalla sanità 
al Ponte sullo Stretto).
Non avercela fatta per un 
misero 0,1% significa es-
sere peggio del più mode-
sto imprenditore.
Vediamo perchè.
Il 30 aprile arriva una forni-
tura in azienda o in nego-
zio.
La prima cosa che fa il mo-
desto padroncino è chede-
re al fornitore che la sua 
fattura passiva sia postici-
pata al 2 maggio.
Per salvarsi da uno 0,1% 
bastava effettuare un’azio-
ne del genere, alla porta-
ta del più sempliciotto dei 
bottegai.
Ma bisogna averci lavora-
to un minimo nel mondo 
reale. Cosa sconosciuta a 
questi governanti.
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